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Repubbliche Baltiche 
 

 

15-06-09 Jerago (I) – Andeer (CH)  GPS : 46-36-07 N   9-25-32 E 

Ci diamo appuntamento per la partenza a Jerago ( VA ),siamo tre equipaggi. Partiamo verso le 

sedici , a Bellinzona una lunga coda blocca l’autostrada ( l’uscita di Bellinzona è bloccata per il 

Giro della Svizzera ) dopo una piccola sosta a S.Bernardino passiamo il tunnel e sostiamo ad 

Andeer per la notte,piove 

.  

 

16-06-09 Andeer ( CH ) – Bayreuth ( D ) GPS : 49-56-31 N   11-38-06 E 

Arriviamo alla meta sotto un forte temporale, sostiamo sul punto sosta  vicino alle terme di 

Bayreuth, un bellissimo arcobaleno ci allieta la serata. 

   Punto sosta a Bayreuth 

 

17-06-09 Bayreuth – Berlino ( D )  GPS: 52-33-20 N  13-22-26 E 

Tappa impegnativa (km.506 ) ,grazie al navigatore ;senza mai sbagliare, troviamo il punto sosta ; 

comodo per visitare la città di Berlino. Nel pomeriggio facciamo la prima uscita ,prima un autobus 

poi un treno sopraelevato ci portano al Parlamento e alla Porta di Brandeburgo per una prima 

impressione della città. 

          
Porta di Brandeburgo                          Una Trabant 

 

 

 

          
Check-point Charlie                               Chiesa della Memoria 
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18-06-09 Sosta a Berlino 

Partiamo presto per visitare il Parlamento, il Check-point Charlie, il Monumento all’Olocausto, la 

Torre Sony, Alexander Platz  e altri famosi angoli della città. 

 

 

19-06-09 Berlino ( D ) – Znin (PL ) GPS: 52-50-52 N  17-43-40 E 

Partenza al mattino presto e , grazie al Navigatore usciamo facilmente da Berlino. Verso 

Francoforte sull’Oder passiamo il confine con la Polonia.  Dopo Poznan  puntiamo verso 

Bydgoszcz  ma ci fermiamo a Znin , trenta km. prima. Il tempo è sempre nuvoloso, le strade molto 

meno dissestate di qualche anno fa. 

Per sostare troviamo una piazza dietro alla chiesa del paese,vicino ad un cinema in disuso. 

Partecipiamo alla processione intorno alla chiesa per la festa del paese ; durante la processione 

gruppi di ragazze in costume gettano petali di rose lungo il percorso. La  cerimonia è molto sentita ; 

la gente si inginocchia per terra , canta ,prega con grande partecipazione.  

Terminata la processione chiediamo al parroco se la sosta dei nostri  tre camper dà disturbo. Ci 

pensa un attimo poi apre il portone della canonica e ci invita a sostare  all’interno del cortile, 

offrendoci le chiavi della cucina e della toilette. Stupiti da tanta ospitalità  spieghiamo che siamo 

autosufficienti e ci basta la sosta nel cortile. 

Dopo cena passeggiata serale per il paese e poi a letto. 

 

20-06-09 Znin- Orzysz  (PL) GPS: 53-47-31 N   21-58-23 E 

Oggi percorriamo la regione dei laghi Masuri, viaggio pesante per il fondo stradale , lungo  il 

tragitto bei panorami . Sostiamo in un piccolo campeggio in riva ad un lago godendoci un ottimo 

tramonto. Il camping è vuoto, su un Westfalia una coppia di tedeschi con bambini cena all’aperto 

nonostante faccia un bel freschino.   

 

 

21-06-09 Orszysz- Trakai  (LT) 

Viaggio molto scorrevole , passiamo la dogana tra Polonia e Lituania senza nessun 

controllo.,cambiamo un pò di Litas ad un chiosco poi proseguiamo per il Castello di Trakai . 

Percorrendo la via principale del paese che porta al Castello ci sono parecchie villette davanti alle 

quali sostano delle vecchiette che invitano auto e camper a parcheggiare nei loro giardini . Noi 

decidiamo di sostare in via Karaimu poco prima del N° 22 sulla destra.(10 Lita a testa = 3 Euro ).  

Visitando il Castello, incontriamo un ragazzo genovese che è venuto a trovare una bella ragazza 

lituana, conosciuta in Italia .Dopo cena ritorniamo al Castello ( illuminato ), poi  andiamo a letto. 

 
Il castello di Trakai 

 



 

 

3 

3 

                                                                                                                             

 
Vilnius; la Cattedrale 

 

22-06-09 Trakai- Vilnius- Neringa Nida (LT) 

Partiamo presto per Vilnius , parcheggiamo in riva al fiume e a piedi visitiamo la città . Bellissima 

la Cattedrale e l’Università ( dove si stava svolgendo una cerimonia per la premiazione dei laureati, 

fra cui moltissime donne ).  

Partiamo dopo pranzo per Neringa , dove giungiamo verso sera percorrendo una veloce autostrada 

.Seguendo i cartelli “Ferry-boat” giungiamo all’ imbarco dei grossi traghetti per la Scandinavia,ci 

accorgiamo di aver sbagliato ! Grazie all’aiuto di una simpatica ragazza che è salita sul camper per 

accompagnarci, riusciamo a trovare il piccolo traghetto per la penisola di Neringa. 

Traghettiamo e sostiamo per la notte vicino al piazzale dove siamo appena sbarcati. 

Bellissima giornata di sole , paghiamo il pedaggio per entrare nella penisola e visitiamo le dune di 

sabbia,la casa di Thomas Man , poi in camper arriviamo fino al confine Russo (da cui non si può 

passare) 

.                                               

Neringa Nida ;le Dune                                                          La frontiera Russa  verso Kaliningrad 

 

 

 

 

23-06-09 Neringa Nida – Kryzius Kalnas  (collina delle croci)  

Viaggio con il sole , spedito  durante la prima parte ,verso la fine ci risulta difficile trovare la 

Collina delle Croci. Chiediamo informazioni  due volte ,in ambedue i casi con persone che 

parlavano solo il lituano. A gesti e con un po’ di intuito riusciamo a trovare il posto (sperduto nella 

campagna e segnalato da un cartello marrone) 

Il posto è molto mistico specialmente al tramonto. Scattiamo delle foto molto suggestive. Passiamo 

una  notte tranquilla nel piazzale sterrato adiacente (vicino un venditore di croci  dorme in auto) 
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La collina delle croci                                                                  Sosta presso la collina 

 

24-06-09 Kryzius Kalnas – Riga 

Facciamo colazione presto ,poi torniamo a fotografare la collina ma la luce è meno calda di ieri 

sera,e le foto meno attraenti. 

Poi partiamo alla volta di Riga dove arriviamo per mezzogiorno, grazie ad una cartina della città 

arriviamo esattamente nel parcheggio dove sostiamo per la notte. Il parcheggio si trova vicino al 

ponte della ferrovia, sulla via Marstalu jela,  è in pieno centro ed è custodito giorno e notte.   

Abbiamo tutto il pomeriggio per visitare la città,  per finire in bellezza con una visita notturna. 

Il centro storico è molto bello ,pulito e tranquillo, meno interessanti i supermarket inseriti negli 

hangars dei dirigibili Zeppelin e il palazzo dell’università di stile sovietico. 

Il parcheggio è in posizione strategica ; si può visitare la città comodamente a piedi, è custodito 

anche di notte (salvo eventuali ubriacature del custode!). A sera arriva una Mercedes CLK ; la 

moglie del proprietario della macchina (bionda e bellissima ) mi chiede se con il camper ci 

fermiamo anche di notte perché il custode è mezzo ubriaco e teme per la sua Mercedes che deve 

posteggiare li per la notte . Ci lascia il numero del suo telefonino per ogni evenienza .Noi 

approfittiamo per chiedere informazioni sulla direzione da seguire per andare  verso Tallin. 

 

 

 

                                                                
Riga ;piazza del Municipio                                                                 Riga;l’Università 

 

 

25-06-09 Riga - Tallin 

Il mattino presto arriva il marito che ci accompagna fuori città con la sua macchina (non è facile 

uscire da Riga per la mancanza di indicazioni, ma grazie a lui che ci ha accompagnati per 30 km. 

siamo usciti  senza intoppi.)  

Il paesaggio  scorre veloce la strada è bella e offre scorci  piacevoli, permettendoci anche una sosta 

in riva al mare per il bagno ,che noi non abbiamo fatto per l’acqua gelida, ma i nostri amici si. 

Arriviamo a Tallin verso le 15.30 , il traffico è pesante , alcuni ragazzi ci indicano una sistemazione 

dietro ad un distributore  alle porte della centro storico. Ci sistemiamo e iniziamo la prima visita alla 

città. 
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Tallin ;il Municipio                                                          Tallin;cattedrale Alessander Nevski 

 

 

 

 

 

 

 

                                                              
Tallin; le mura                                                                                        Panoramica di Tallin 

 

 

26 -06-09 Tallin – Salacsriva 

Oggi completiamo l’escursione in centro salendo sul campanile (senza ascensore ) della  Olaf 

Kirke.   Fatta la spesa partiamo; viaggio sotto la pioggia e sosta notturna in Estonia vicino al faro 

,con servizi a disposizione.  

 

27 - 06-09 Salascriva –Nowinka ( Suwalki) (53-57-34 N  22-57-17 E )  

Viaggio con tempo noioso ( pioggia ,nuvolo ) . Lungo il cammino  il paesaggio è molto vario;  

attraversiamo villaggi fuori dal tempo, con case di campagna , incontriamo carri ancora trainati da 

cavalli , praticamente un altro mondo. Nel pomeriggio tentiamo di sostare presso il famoso punto 

sosta “Cow Boy” ma una cameriera del bar –ristorante ce lo sconsiglia perché non adatto alla sosta 

dei camper , ma continuando il cammino incontriamo una chiesa in mezzo alla campagna con un 

bel piazzale sterrato davanti .E’ appena terminato uno sposalizio. Dei ragazzi ci accolgono 

scherzando,il parroco ci fa sostare vicino alla  recinzione .Grazie ad una signora che parlava italiano 

lo invitiamo da noi per un dopo cena (lui parla solo polacco). 

Alla sera arriva con un’anguilla (pescata e affumicata da lui) e un  grosso pane ( cotto da lui),noi 

offriamo il caffé e un buon bicchiere di vino. Stiamo a chiacchierare,a gesti, fino a tardi. 
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Sosta a Nowinka (vicino Suwalki) 

 

 

28-06-09 

Nowinka – Varsavia (52-12.49N – 20-57-52E) 

Oggi è domenica, ci svegliamo attorniati da macchine di gente che arriva per la messa dalle 

campagne attorno. Impostiamo il GPS  sulle coordinate del Camping 123 di Varsavia e partiamo.  

Il viaggio è veloce e scorrevole,grazie al navigatore arriviamo proprio davanti all’entrata del 

campeggio. Pranziamo e facciamo a tempo a fare un giro della città (visitata anche durante un 

precedente viaggio). 

 

                            
Varsavia                                                                       Varsavia; Piazza del Castello 

 

 

 

29-06.09 Varsavia – Auschwitz (49-59-12N  20-03-06E ) 

Usciamo da Varsavia .Verso le 16 sostiamo a Cestochowa,( sempre coinvolgente la sua visita). 

Dopo una faticosa ricerca arriviamo a Auschwitz e sostiamo all’interno del  recinto , notte 

tranquilla. 

 

 

 

 

 

                                                    
Vendita di ciliegie sulla strada                                               Madonna di Cestochowa 
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30-06-09 Auschwitz – Wieliczka (49-59-12N  20-03-06E ) 

Viaggio breve ,sosta nel parcheggio per camper e macchine, prima della miniera.  

Visita alla Miniera di Sale e sosta notte nel parcheggio.  

 

 

 

                                               
Auschwitz ; l’entrata                                                       Le scarpe degli internati 

 

 

                                            
Wieliczka ;chiesa nella miniera                                      Cracovia 

 

 

 

01-07-09 Wieliczka – Noy-Jicin (Cekia) sosta nei dintorni (49-37-15N   17-59-25E ) 

Sosta a  Cracovia per visita alla città (anche questa già visitata in precedenza)e visita al museo dove 

si trova la  Dama con Ermellino di Leonardo. Poi uscita difficile dalla città verso Calvaria-Vadoviz  

Arrivo in Cekia (acquisto Vignetta ) e sosta sul fiume in un paesino fuori Novy-Jicin che si chiama  

Czartorysky.Un signore del luogo a motti ci fa capire che il posto è tranquillo. 

  

 

 

02-07-09Novy-Jicin – Grassau ( 47-46-48N  12-27-11E ) 

 

Lasciamo i nostri compagni di viaggio che si fermano in Austria, costeggiamo il Danubio , 

prendiamo l’autostrada e verso sera sostiamo in questo tipico paesino della Germania.  

 

 

03-07-09 Grassau – Jerago 

Sosta a San Bernardino in Svizzera  poi ritorno a casa. Il viaggio è stato interessante perché ha 

permette di conoscere un angolo di Europa quasi sconosciuto, di contattare popoli dalla innata 

gentilezza e ospitalità. 

 

 


